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DELIBERA PRESIDENZIALE N. 9 

 
L'anno 2019, addì 20 del mese di dicembre, nella Sede Camerale, il Presidente Alberto Zambianchi, 
assistito dal Segretario Generale Dott. Antonio Nannini, ha adottato la seguente deliberazione 
d'urgenza in merito all’argomento sotto indicato, con riserva di sottoporre la deliberazione stessa alla 
ratifica della Giunta Camerale: 
OGGETTO:   PIANO ANNUALE DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI (ART. 20 DEL 

D.LGS 175/2016) - ULTERIORI DETERMINAZIONI 

IL PRESIDENTE 

- Richiamata e fatta propria la Delibera di Giunta n. 93 del 17 dicembre 2019 avente ad oggetto 
Piano annuale di razionalizzazione delle partecipazioni (art. 20 del d.lgs. 175/2016) – 
Determinazioni; 

- Richiamati e fatti propri tutti i riferimenti normativi contenuti nella citata Delibera di Giunta n. 93 
del 17 dicembre 2019; 

- Richiamati e fatti propri gli Allegati A, B e C della citata Delibera di Giunta n. 93 del 17 dicembre 
2019; 

- Preso atto che, in relazione alla società partecipata Fiera di Forlì S.p.a., la Giunta ha sospeso le 
proprie valutazioni circa le misure di razionalizzazione da adottare, apparendo necessari ulteriori 
approfondimenti e riflessioni, anche in considerazione della circostanza che oggi il piano di 
ristrutturazione avviato sta dando esiti positivi; prova ne sia che il bilancio di esercizio 2019, a 
giudicare dal preconsuntivo informalmente conosciuto, si chiuderà con un utile significativo (circa 
500.000 euro); 

- Compiuti i necessari approfondimenti e sentito, per le vie brevi, il parere di ogni singolo 
componente di Giunta; 

- Considerata la particolare posizione di Fiera di Forlì S.p.a. per la quale persistendo le condizioni 
previste dall’art. 20, comma 1, lettera e), del Testo Unico n. 175/2016 (partecipazione in società 
diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse generale che abbiano 
prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti) si impone una misura di 
razionalizzazione; 

- Ricordato che tale condizione esisteva anche lo scorso anno sebbene, a tutela del patrimonio 
dell’Ente, non è parso opportuno, nonostante il disposto normativo, praticare la misura della 
dismissione giacché andava attentamente considerato il riflesso che il recesso della Camera 
avrebbe comportato sul piano di ristrutturazione aziendale in corso. Non va taciuto che vi erano, 
infatti, elementi che facevano propendere, per il delicato momento storico dell’azienda, che 
un’azione di recesso unilaterale avrebbe comportato un serio rischio, anche di fallimento, per la 
Società poiché i soci e soprattutto i terzi avrebbero potuto non compiere le azioni che poi hanno 
compiuto (ad esempio, aumenti di capitale sociale da parte di alcuni soci, acquisto di immobili da 
parte del Comune di Forlì e acquisto di ramo di azienda da parte di terzi), ciò con evidente 
azzeramento della propria quota societaria, ed è apparso più tutelante, per il patrimonio 
camerale, mantenere la partecipazione; 

- Ritenuto che oggi la Società non corre, dinanzi al recesso della Camera il rischio di un fallimento 
e che possa darsi seguito, nella massima tutela del patrimonio camerale, ad una misura di 
razionalizzazione data dalla liquidazione volontaria della Società, ove tutti i soci siano d’accordo, 
ovvero dalla dismissione della quota azionaria posseduta dalla Camera di Commercio della 
Romagna – Forlì-Cesena e Rimini. Ciò non solo quale misura di razionalizzazione ma anche allo 
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scopo di rendere disponibile al patrimonio dell’Ente le somme che sinora, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 21, comma 1, del Testo Unico n. 175/2016, l’Ente ha dovuto mettere in 
accantonamento; 

- Visto il vigente Statuto della Camera di commercio della Romagna – Forlì-Cesena e Rimini e 
richiamato in particolare l’art. 20, comma 2, in ragione del quale il Presidente, in caso di urgenza, 
provvede agli atti di competenza della Giunta e, in tal caso, sottopone alla Giunta nella prima 
riunione utile, per la ratifica, gli atti adottati; 

- Tenuto conto che il Piano annuale di razionalizzazione delle partecipazioni deve essere adottato 
entro il 31.12.2019; 

D E L I B E R A 
1) di recepire e fare propri i documenti allegati A e B alla Delibera di Giunta n. 93 del 17 dicembre 
2019 avente ad oggetto Piano annuale di razionalizzazione delle partecipazioni (art. 20 del d.lgs. 
175/2016) – Determinazioni, a fare parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
rispettivamente quale Allegato A, “Revisione Ordinaria delle partecipazioni societarie della Camera 
di Commercio della Romagna – Forlì-Cesena e Rimini – Linee Guida”, e Allegato B, “Revisione 
Ordinaria delle partecipazioni societarie della Camera di Commercio della Romagna – Forlì-Cesena 
e Rimini – Relazione”; 
2) di adottare, quale misura di razionalizzazione riguardante la Società partecipata Fiera di Forlì 
S.p.a., la liquidazione volontaria della Società, da chiedersi ai soci alla prima riunione utile, o, in via 
subordinata, qualora i restanti soci non vogliano la liquidazione, la dismissione della quota azionaria 
detenuta dalla Camera di Commercio della Romagna- Forlì-Cesena e Rimini; 
3) per l’effetto, di recepire e fare proprio il documento allegato C alla Delibera di Giunta n. 93 del 17 
dicembre 2019, denominato “Revisione Ordinaria delle partecipazioni societarie della Camera di 
Commercio della Romagna – Forlì-Cesena e Rimini – Piano operativo”, e di modificarlo solo per la 
posizione riguardante la società Fiera di Forlì S.p.a. e quindi riportato, quale parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento, sub Allegato C; 
4) di mantenere, per le considerazioni di diritto in premessa esposte e per le ragioni declinate in 
corrispondenza della rispettiva scheda, le partecipazioni detenute nelle società indicate sotto la 
sezione Mantenimento del Piano di revisione ordinaria, allegato C alla presente deliberazione, in 
quanto considerate indispensabili per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'Ente ed in virtù 
delle rafforzate attribuzioni, funzioni e competenze delle Camere di commercio a seguito dell’entrata 
in vigore del D.Lgs. n. 219/2016 e rese “ammissibili”, in base alle prescrizioni del decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica, come integrato 
dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100; 
5) di confermare l’azione di razionalizzazione (fusione per incorporazione), per le motivazioni 
declinate in corrispondenza della rispettiva scheda, per la partecipazione detenuta nelle società 
Isaers S.p.a. consortile, come esattamente riportato sotto la sezione Azioni di razionalizzazione 
dell’allegato C alla presente deliberazione; 
6) di confermare l’azione di razionalizzazione liquidazione volontaria o, in subordine, dismissione 
della propria quota di partecipazione detenuta nelle società Fiera di Forl’ S.p.a. per le motivazioni 
declinate in corrispondenza della rispettiva scheda, come esattamente riportato sotto la sezione 
Azioni di razionalizzazione dell’allegato C alla presente deliberazione; 
7) di dare mandato al Segretario Generale di provvedere alla pubblicazione del Piano di Revisione 
Ordinaria delle partecipazioni (allegati A, B e C) sul sito camerale nella sezione “Amministrazione 
trasparente”;  
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8) di dare mandato al Segretario Generale di provvedere alla comunicazione dell’esito della 
ricognizione effettuata al MEF attraverso l’applicativo “Partecipazioni” del “Portale Tesoro” con cui il 
Dipartimento del Tesoro effettua annualmente la rilevazione delle partecipazioni pubbliche;  
9) di dare mandato al Segretario Generale di provvedere alla trasmissione del piano di revisione 
straordinaria delle partecipazioni (allegati A, B e C) al Ministero dello Sviluppo Economico e alla 
competente Corte dei Conti;  
10) di rendere immediatamente esecutiva, per ragioni d’urgenza e necessità, la presente 
deliberazione; 
11) di rinviare la presente deliberazione d’urgenza alla Giunta alla Giunta per la ratifica nella prima 
riunione utile. 
 
 
 
S.1 - Affari legali/AR 
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